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 Il concorso tra il numero elevato di ore di sole, le notti fresche, 
le basse precipitazioni dovute alle catene montagnose a nord, assicura 
frutta di sapore e di colore particolarmente accentuati. 

 L’altitudine dei frutteti tra 200 e 1100 m s.l.m. ed i terreni leggeri 
ben arieggiati garantiscono un aroma intenso, una polpa compatta ed 
una conseguente alta conservabilità. 

 L’insieme di questi fattori ambientali insieme alla secolare attività 
dell’uomo, grazie al profondo intreccio tra la melicoltura e la salvaguar-
dia del territorio e dell’ambiente tipici del sistema produttivo locale, 
contribuiscono a conferire alla mela caratteristiche uniche, riconosciute 
sia sul mercato interno che internazionale. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 L’attività di controllo sull’applicazione delle disposizioni del pre-
sente disciplinare di produzione è svolta da una struttura di controllo 
autorizzata conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’organismo di controllo 
Südtiroler Qualitätskontrolle – Controllo Qualità Alto Adige, via Jakobi 
1B, 39018, Terlano (BZ). 

 Art. 8. 
  Lavorazione, confezionamento e etichettatura  

 Sull’etichetta da apporre sulle confezioni o sulla confezione 
di vendita stessa o sui singoli frutti dovrà apparire la dicitura «Mela 
Alto Adige» Indicazione geografica protetta (lingua italiana) oppure 
«Südtiroler Apfel» geschützte geografische Angabe (lingua tedesca). 
La dimensione della dicitura «Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel» 
da apporre sulle etichette delle confezioni o dei singoli frutti o sulle 
confezioni di vendita stesse è fissata ad un minimo di 2 mm di altezza. 
Per i bollini da apporre sui frutti la dimensione della dicitura «Mela Alto 
Adige» o «Südtiroler Apfel» è fissata a un minimo di 0,8 mm di altezza. 

 È consentito, in abbinamento alla indicazione geografica protet-
ta, l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafici che facciano riferimento 
a nomi o ragioni sociali o marchi d’azienda individuali e/o collettivi, 
purché non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno 
l’acquirente.   

  23A05232

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 settembre 2023 .

      Sospensione temporanea delle minusvalenze da valutazio-
ne per i titoli destinati a permanere non durevolmente nei 
bilanci redatti secondo le disposizioni del codice civile.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello 
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali»; 

 Visto l’art. 45, comma 3  -octies  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, con il quale, considerata 
l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finan-
ziari, è stato consentito, nell’esercizio in corso alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto-legge, ai soggetti 

che non adottano i principi contabili internazionali di va-
lutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel 
loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, così 
come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmen-
te approvato, anziché al valore di realizzazione desumi-
bile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le 
perdite di carattere durevole; 

 Visto l’art. 45, comma 3  -novies  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, ai sensi del quale per le 
imprese di assicurazione e riassicurazione che non utiliz-
zano i principi contabili internazionali e redigono il bilan-
cio in conformità al decreto legislativo 26 maggio 1997, 
n. 173, le modalità attuative delle disposizioni del com-
ma 3  -octies   del medesimo art. 45 sono stabilite dall’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni con proprio re-
golamento e applicate previa verifica della coerenza con 
la struttura degli impegni finanziari connessi al proprio 
portafoglio assicurativo. Per le imprese diverse da quelle 
di cui all’art. 91, comma 2, del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, le modalità attuative contabili delle disposizioni 
del comma 3  -octies   sono stabilite dall’Organismo italia-
no di contabilità; 

 Considerato che il citato art. 45, comma 3  -octies  , 
prevede che l’applicazione di tale misura, in relazione 
all’evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati 
finanziari, possa essere reiterata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Considerato il permanere di una situazione di volatilità 
dei corsi e quindi di turbolenza dei mercati finanziari; 

 Ritenuto opportuno estendere anche a tutto l’esercizio 
2023 la facoltà di valutare i titoli non destinati a permane-
re durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore 
di iscrizione, come risultante dall’ultimo bilancio annuale 
regolarmente approvato, anziché al valore di realizzazio-
ne desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezio-
ne per le perdite di carattere durevole; 

 Considerata la necessità, nell’attuale contesto, di pre-
vedere adeguati presìdi patrimoniali attraverso l’obbligo 
di destinazione a riserva indisponibile, per qualsivoglia 
soggetto, ivi comprese le imprese di cui all’art. 91, com-
ma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di 
tutti gli utili di ammontare corrispondente alla differen-
za tra i valori registrati in applicazione delle disposizioni 
dell’art. 45, comma 3  -octies  , del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73 e i valori di mercato rilevati alla data di chiu-
sura del periodo di riferimento, al netto del relativo onere 
fiscale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 45, commi 3  -octies   e 

3  -novies  , del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, si applicano anche per tutto l’esercizio 2023. Le 
imprese indicate al comma 3  -novies   che si avvalgono del-
la facoltà di cui al comma 3  -octies   destinano a una riserva 
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indisponibile utili di ammontare corrispondente alla dif-
ferenza tra i valori registrati in applicazione delle disposi-
zioni dei commi 3  -octies   e 3  -novies   e i valori di mercato 
rilevati alla data di chiusura del periodo di riferimento, al 
netto del relativo onere fiscale. In caso di utili di esercizio 
di importo inferiore a quello della suddetta differenza, la 
riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riser-
ve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili 
degli esercizi successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1247

  23A05340

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 settembre 2023 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia analitica di gruppo» a cambiare la denominazione in 
«Scuola di psicoterapia analitica individuale e di gruppo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-

tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della ricerca di 
cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
Il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 14 ottobre 2022, prot. 22295 e le 
successive integrazioni con la quale la «Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia analitica di gruppo» ha chiesto 
l’autorizzazione a modificare la propria denominazio-
ne in «Scuola di psicoterapia analitica individuale e di 
gruppo»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento, sull’istanza di riduzione allievi, in occasione 
della riunione del 13 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia analitica di 
gruppo» è autorizzata a modificare la propria denomina-
zione in «Scuola di psicoterapia analitica individuale e di 
gruppo». 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 13 settembre 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A05206


